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GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI 

In cruee signatos inra quod alma tegant 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

  

I tre bersagli 
L'Avanti! polemizzando con Leonida 

Bissolati, il quale nel 7empo sosteneva 
nell’interesse del partito riformista, la 
inopportunità della pregiudiziale repub- 
blicana, tra molte altre frasi sonore, 

‘scrive questo periodo : 
«Liberali e conservatori sì stringono con 

i clericali contro il partito socialista; e 
negano nel fatto le riforme (!) e fanno sul 
serio una politica di profonda reazione (!). 
Vogliamo difenderci o attaccare? Siamo 
antimilitaristi e anticlericali, ma, come 
tutto ciò non può essere campato in aria, 

noi così dobbiamo per legittima difesa, es- 
sere ora anche decisamente antimonarchici». 

A. tauta miseria di pensiero e di 
programma è ridotto il socialismo ita- 
liano. Socialismo? ma che cosa è di 
sociale oramai. nell’opera del partito 
che si fa bello di questa qualifica? 
Dove sono gli interessi del popolo ? 
Quali criteri di legislazione sociale 
guidano i condottieri ? Politica, politica 
volgare, partigiana e null’altro. Diven- 
“gono antimonarchici, perchè? Perchè 

  

sono anticlericali. Ma è bene che le 

cose sì dicano chiaramente. I fatti, è 

vero, sono più eloquenti delle parole; 
ma, pur troppo, molti sono coloro che 

per non voler intendere il linguaggio 
dei fatti, hanno bisogno del suono ar- 

ticolato della parola parlata, o del se- 

gno grafico della parola seritta. 
Quello che oggi l’Avanti! dice chia- 

ramente, noi già lo sapevamo benissi- 
mo, e più e più volte lo abbiamo 
scritto. 

Sono anni ed anni, che in Italia si 

sono avute le prove che l’anticlerica- 
lismo si confonde, per necessità di lo- 
gica, coll'antimonarchismo. Anzi, ad 

esser più esatti, l’anticlericalismo era 
l'etichetta pubblica dell’ antimonarchi- 
smo segreto; ora non più. Per difen- 
dersi e: per attaccare i socialisti hanno 
dichiarato il loro triplice bersaglio 
clericalismo, militarismo, monarchia. 

Le manifestazioni anticlericali, non 

da oggi soltanto, sono occasione e pre- 
È testo a manifestazioni antimonarchiche 

e antimilitari. I sassi ed i bastoni, per 
ora, al preti ed ai soldati, le grida di 
abbasso, sempre per ora, alla monar- 

chia. Avrebbero dovuto capirla da un 
pezzo coloro che sì dicono attaccati 
sinceramente alle istituzioni, il cleri- 

calismo non è più adatto a fare da 
paratulmine, e, lanciando i mastini 
contro i preti, corrono rischio di sen- 
tirsi essi stessi addentati alle calcagne. 

Dovrebbe più di tutti capirla il po- 
polo, zimbello eterno dei ciarlatani e 
degli ambiziosi. A lui si pensa, a lui 
sì ricorre solo per servirsene come 

strumento alle proprie mire politiche, 
come sgabello per salire; dei suoi in- 
teressi, del suo elevamento materiale 
e morale ci sarà tempo di occuparsi. 

Per ora il popolo è buono a far del 
‘chiasso e a prendersi le fucilate; 
quando i tre bersagli saranno atter- 

3 ‘rati, allora si vedrà. 
Oh quanto è elevato il livello intel- 

lettuale e morale del socialismo italiano ! 
- 01-00 — 

N OTIZIE VATICANE 

li Padre Generale dei Barnabiti. 
Roma 29. — Oggi è terminato il capi 
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É tolo dei Padri Barnabiti; in sostituzione 

È del padre Fioretti venne nominat» Generale 
w della Congregazione il Padre Pica. 
È Prefetto Apostolico ricevuto da S. S. 

at
i 

Roma 29. — Il Santo Padre ha ricevuto 

stamane il padre Michele da. Carbonara, 
“Prefetto Apostolico dell’ Eritrea, che ri- 
ferì circa le condizioni delle missioni ita- 

liane. 
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Un cardinale argentino. 
Roma 29. -- Si assicura che fra la Santa 

Sede e la Repubblica Argentina corrono 
trattative per la creazione di un cardinale 

argentino. Il papa vorebbe prima nominare 

qualche altro vescovo argentino e poi cree- 
rebbe il nuovo cardinale nella persona di 

mons. Espinoza. Il nunzio pontificio a Buo- 
nos Ayres mons. Lucatelli ha continuato 
felicemente l’opera di mons. Pedratucci 

nella conservazione di buoni rapporti fra 
la Repubblica e la Santa Sede. Per il suo 
giubileo i cattolici argentini faranno al 
“papa un ricco dono. 
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Tiirrel celebra la messa. 

Roma, 29. — La Santa Sede ha resti- 

tuito al sacerdote Giorgio Tiirrel il bene- 
ficio della celebrazione della messa, toltagli 

dopo la sua espulsione dalla Compagnia di 
Gesù. Il Tiirrel avrebbe fatto la dichiara- 

zione che mai più pubblichera scritti se non 
previa autorizzazione della Santa Sede. 

  

Il Tiirrel era uno dei più avanzati mo- 
dernisti, come i lettori sanno. Se ne fece 
un gran parlare in Italia da parte dei 
liberali per la notissima famosa sua lettera 
confidenziale ad un professore di antropo-, 
logia e tradotta da Pietro Giacosa in difesa 
di Fogazzaro, che fece molto rumore per 
le arditissime idee espostevi. 
  

L'innocenza di Padre Védere. 
Boma 29. — Oggi è stata firmata una 

piena ritrattazione da parte dell’ Asimo del- 
la sconcia calunnia lanciata già contro il 

padre Vèdere, missionario del Sacro Cuore. 
Il periodico socialista, in un suo numero 

della fine del 1906, accusava il padre Vè- 
dere di violenza carnale consumata contro 
‘una minorenne. 

La dichiarazione firmata oggi dall’ Asino 

riconosce che l’ accusa era destituita da 
ogni fondamento. L’ Asino ha preso inpegno 

di pubblicare la ritrattazione in uno dei 
prossimi numeri, e nella stessa pagina e 
nello steso corpo di caratteri in cui appar- 

ve la notizia diffamatoria e senza commenti. 
A Ee- 

| pellegrinaggi ‘sospesi. 
Dicemmo essere stati sospesi i pellegri- 

naggi a Roma di settembre o ottobre. Essi 
erano : 

di Pellegrinaggio di Treviso: 1 e 5 set 
tembre 1907. 

2. Pellegrinaggio OR 8 sette ombre. 
d. Pellegrinaggio francese: 22 e 30 set- 

tembre. 
4. Pellegrinaggio di Bergamo : : 22 e_30 

settembre. 
5. Pellegrinaggio di Cambrai: 9 e 21 

settembre. 
6. Pellegrinaggio Di Palermo : do e 30 

ottobre. 

In novembre e de poi sono an- 
nunziati altri pellegrinaggi, i quali pure 
— ove la situazione non cambi — saranno 
sospesi.. Essi sono: i 

DE, Casale Monferrato: 15 e 30 novembre. 
2. Metz: 23 novembre. 

. Torino : 2 e 15 febbraio 1908. 

. Belgio: 15 e 30 marzo 1908. 

. Puglie: 15 e 30 aprile 1908. 
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. Pisa, Livorno, 
maggio 1908. 

8. Monaco di Baviera: 15 e 30 maggio 
1908. 

9. Alba, Giulie e Fogaras (Ungheria): 1 
e 15 giugno 1908. 

10. Wesminster 
ottobre 1908. 

San Miniato: 3.e 10 

(Inghilterra): 15 e 30 

  

cattolico tedesco. 

— Si è chiuso con so- 
precedenti l’imponente 
tedesco. 

Il Congresso 

Wiraburg, 29. 
lennità pari alle 
congresso cattolico 
  

Altro che diminuzione d'entrata! 

L’importazione del petrolio in Italia, gra- 
zie alla notevole diminuzione del dazio da 
48 a 24 lire per quintale, nel primo mese 
dell’introduzione del nuovo dazio diede un 
aumento di 900.000 lire in più del mese 
corrispondente del 1906. 

dll elle] = "0 nn 

Senza misericordia. 
La liberale Gazzetta: di Parma, consta- 

tando che il pallone gonfiato ui anticle- 
ricali, s'è sgonfiato, scrive! 

« E’ mestieri che il. colossale pallone, 

ora che è squarciato, avvolga, cadendo, i 

miserabili che l’ànno gonfiato e ve li sof- 

fochi sotto. La montatura anticlericale ha 
traviato dannosamente lo spirito pubblico; 
ha agitato le popolazioni; le ha spinte ad 

eccessi furiosi; in più d’un luogo ha fatto 
rosse di sangue le vie. Tutto ciò grida 
vendetta. i 

Tanto più che la proclamazione della ve- 

rità, per quanto solenne e diffusa, non 
varrà mai a cancellare gli effetti dell’ er- 

rore. 
Anche perchè sarebbe grossolana inge- 

nuità fare a fidanza su la buona fede ed 
onestà di quelli che smaniosamente si sono 
dati attorno per propalare ed allargare lo 

scandolo. I salesiani, di Varazze potranno 
bene proclamare ai quattro venti che nei 
loro educandati niente di turpe è accaduto; 
come pure l’autorità ecclesiastica di Mila- 
no ha avuto un bel protestare che 1’ isti- 
tuto della nota Fumagalli non aveva alcun 
carattere religioso; coloro che oscenamente 

speculano sul falso, continueranno, come 
se niente fosse, a declamare contro le tur- 
pitudini che si commettono nei conventi e | 

fantasia popolare 

+ Nazionale tedesco : 1 e 8 maggio 1908. 

  

negli educandati, ad. eccitare disprezzo e 

l’adio contro i religiosi e la religione. 
Purtroppo il male ha una diffusione ed 

una ripercussione infinitamente maggiore 
del bene. Vi saranno migliaia di persone 

cui sarà nota la reità dei salesiani di Va- 
razze; pochi arriveranno a conoscere l’in- 

nocenza di questi ultimi; non foss’ altro 

perchè i caluniatori cambieranno tattica, 
e, nel caluniare, generalizzeranno, invece 
di specializzare. 

Occorrerà, quindi, che, i callunniati in- 
seguano, senza misericartta, i miserabili e 

li trascinino davanti ar tribittali: 

Moltiplicando le sentenze di condanna, 
il popolo arriverà finalmente a comprendere 
che è stato ingannato... una volta di. più.» 

= «—_ _ _—. 

Note e commenti 

  

La stampa. 

La stampa — osserva, giustamente la 
Provincia di Padova — deve essere la fe- 

dele narratrice della storia d’ogni ‘giorno. 
D'accordo. Il giornale è divenuto. un do- 
cumento di vita. 

Ma le sconcezze che insozzarono le co- 

lonne di molti giornali italiani, specie di 

taluni che vantano il monopolio dalla mo- 
ralità, hanno prodotto un senso generale 

di nausea ed hanno addolorato tutti coloro 

che credono alla missione morale della 
stampa, e vedono nelle pubblicazioni di 
lubrici e luridi particolari dei più schi- 

fosi delitti, un grande allettamento alla 

malsana curiosità del pubblico e un ecci- 
tamento pei degenerati e. per gli spiriti 
deboli, ; 

Bugène Rostand nel Journal des Débats 
osservava testè che il vero, terribile frutto 
di codesta pubblicità è l’intossicazione della 

con le pitture malsane e 
erudeli; è il diffondere che si fa nel po- 

polo dei sistemi d’ogni sorta messi in opera 

per rubare, per uccidere, se è possibile, 

impunemente: è il contagio d della bestialità 
ienobile-e feroce. i Fia 

Non può cadere dubbio, ‘se _vog ERRE es- 
sere sinceri, che la lettura quotidiana dei 
racconti partiolafoe giati di delitti e di 
racconti giudiziari, fatti senza. riserve, e- 

serciti una influenza perturbatrice sulle in- 
tellisenze e sugli spiriti predisposti, od 
anche non crei questa predisposizione ed 

aiuti a raffinare ciò che si potrebbe chia- 

mare l’arte del delitto. 
* 
*o 

Autorevoli giudizi. 

P. Garnier. medico capo della Prefettura 
di polizia di Parigi, ha scritto questa si- 
gnificativa nota psicologica : 

« Di primo acchito, l’annunzio di un 

grande misfatto è accolto con stupere. Tale 
emozione poi si calma, Sì è ripresi dal mo- 
vimento degli affari ordinari e non ci si 
pensa ; niù. Ma per alcuni — fortunatamente 
pochi - a OD tutto: finisce così presto. La 

prima emozione si è impossessata di costoro 

e li tiene avvinti. Il fatto li ha fortemente 
impressionati, il loro spirito vi si indugia, 
e tenta invano di sottrarsi all’importuno 
ricordo. 

Questa paura, quest’apprensione, questo 

dubbio di sè stessi, sono 1 prodromi del- 
l’ossessione. 

Il colpo morale provato alla luttura dei 
commoventi particolari del delitto, è come 
quello del piantatore che. nasconde il seme 
e lo fa germogliare. 

La paura che d *’ordiviàrio sappresenta 
come il principio della saggezza, è qui in- 

vece il cominciamento della follia, 
trova la predisposizione. » 

Maudsley ha detto: «In seguito ai rac- 

conti dei gionali l'esempio del delitto di- 
venta contagioso; gli spiriti deboli ne sono 

pervasi come-da un fato contro il quale 
ogni lotta è impossibile» . 

È il Rostand ‘soggiunge: «Da qualche 
anno non basta più la cronaca; si aggiun- 
gono le interviste con chiunque sia stato 
immishiato al dramma; è tutta. una cine- 
matocrafia letteraria di eppisodi raccapri- 
cianti e spesso vi si accoppia la rappre- 
sentazione figurata, gli autografi del de- 
linquente ed il ritratto suo e delle vittime. 

Chi può dire quale influenza tutta questa 
triste notorietà eserciti sopra. esseri. squi- 

librati? Quale tentazione sia per essi di 
uscire dall’oscurità e attirare gli sguardi 
del pubblico, per vedere la propria effigie 
riprodotta sui giornali come uua volta 

quella degli uomini illustri, degli inven- 
tori di genio, dei grandi benefattori del- 

l'umanità? » 

ove   

Omnes ergo simul erucis obstringamur amore: 
Quae vicit mundum, vincat Pet ipsa modo 

Archiep. Utinen. PaTRUs 
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Il rimedio. 

Lirresistibile virulenza epidemica che 

tutto ciò sviluppa, non può essere posta 

in dubbio. E’ un fatto confermato dalla 

‘esperienza, che non vi è reato sensazionale 
divulgato il quale non provochi ripetizioni 
e copie, con o senza varianti. 

Tutto ciò è vero — si dirà -— ma che 

fare? È 

Ebbene, nota. il fo se è inevita- 

bile la pubblicità sommaria dei misfatti e 

della loro repressione; non è necessaria 

nè utile la pubblicità depravatrice e con- 
tagiosa di tutti. particolari del delitto, e 
bisognerà, presto o tardi, porvi termine. 
Come? 

Il migliore rimedio, senza dubbio, $a- 
rebbe un volontario e coraggioso accordo 
della stampa stessa. Ma su questo risul- 

tato non sì può ottenere spontaneamente, 

e nemmeno per iniziativa delle Associa- 

zioni della Stampa -— data la concorrenza 

che i giornali si tanno tra loro — sarà 

forse necessario, un giorno o l’altro, di im- 
porre legalmente l’abbandono di una spe- 

culazione che costituisce un pericolo pub- 
blico. 

Sei mesi fa, negli Stati Uniti, in occa- 

sione del processo Thaw, su domanda dello 

stesso presidente, l’a{o0ney generale av- 

vertì i giornali df New York, che egli 

avrebbe incriminato rigorosamente tutte le 

infrazioni alla legge federale sulle pubbli- 

cazioni immorali; e così sotto la minaccia 
delle : grosse multe pecuniarie, cessarono 
le scandalose rivelazioni. 

Si tratta di un interesse sociale lirgento: 

ciò che qualche anno fa era una eccezione, 

oggi è divenuto la regola, e non si apre 
oramai più un giornale di grande tiratura, 
senza ehe ne zampili un getto d’informa- 
zioni putride e sanguinose, tanto più sug- 
gestive in quanto esalano in un’atmosfera 
corrotta e moralmente disposta ad assorbire. 
  

Il complotto contro lo Czar. 
Roma, 28. — E° terminato oggi il lungo 

-processa: svoltosi‘ al- Tribunale militare per 
il complotto contro lo Zar. 

Il Tribunale militare condannò nel po- 
meriggio tre imputati Nikitenko, Simavski 
altrimenti chiamato Purkin e Naumolff al- 
l’impiccagione, quattro altri imputati alla 
prigione, tre per otto e uno per quattro 
anni per il complotto contro il regime 
‘attuale, cinque alla deportazione alla per- 
dita dei diritti civili per complicità coi 
precedenti e ne assolse sei. 
  

Come in Russia. 

Nuova York, 28, — All’ufficio postale 
di Filadelfia esplose un pacco postale indi- 
rizzato al segretario del tesoro Cortelyon. 

Nonostante la violenza dell’esplosione, non 
ci fu alcun ferito. 

Lt 
ili 

La campagna anticlericale 
dia. 

Gli albergatori. 
Roma, 29. — Una commissione di pro- 

prietari di alberghi ha protestato contro 
gli atti di teppismo anticlericale che ha 
motivato la sospensione > dei pellegrinaggi 

con loro grande perdita. 

Finalmente si decide. 
Roma, 29. — Una circolare segreta del 

questore di Roma ha ordinato ai commis: 
sari di affidare gli istituti religiosi non ri- 
conosciuti dalla Autorità Ecclesiastica, i 
quali non hanno diritto a sussistere, e di 
imporre l’abbandono dell’abito religioso a 
quanti non hanno diritto di vestirlo. 

Contro i teppisti. 

Roma, 29. — Una circolare del questore 
avverte che le ingiurie rivolte a sacerdoti, 

non dovranno più cadere sotto la sanzione 

dell’art. 458 del codice che commina la 

semplice contravvenzione, bensì sotto l’art. 

142 che stabilisce una pena variabile da 

tre a trenta mesi. e quindi l’immediato 
arresto. 

Tr iene 

Le fortune dell’archeologia a Roma. 

Roma, 29. — La statua greca, scoperta 
sotto la rupe Tarpea, è esposta nella casa 
del cav. Ojetti per gli studiosi di archeo- 

login italiani e stranieri che vogliono ve- 
derla. Il ministro dell’istruzione ha tele- 

grafato di non rimuoverla e di attendere 
ie sue disposizioni. 

Iersera gli operai della casa in costru- 
zione ove fu rinvenuta la statua, ripren- 

dendo il lavoro, urtarono contro un nuovo 

corpo duro nascosto nella terra, e si tro- 
varono di fronte ad altri ruderi di statua 

e di colonna. Furono subito sospesi i la- 
vori. ce fu avvertita la direzione degli uffici 

agli scavi. 

Te Casse Operaie ? Mons. 

Studia seriamente il problema delle case 

neri alimentari anche un terzo più del va- 

  

tegna 
zata 

ul è a Merita gli onori. della 
In questi giorni in cui si è 

la caccia al prete, in cui il più basso fec- 

ciume si crede autorizzato a vomitare in- 
giurie e oscenità contro i sacerdoti quasi 
fossero gli sfruttatori del popolo, ed i rap- 

presentanti genuini del vizio non credo i- 

nopportuno di rievocare la figura di uno 

fra i tanti sacerdoti benemeriti della classe 

operaia che ho avuto l’occasione di avvi- 

cinare 

Questo sac. è Mons. Luigi Cerrutti, cer- 

tamente non nuovo ai lettori del Orociat 0. 

Tutti sanno che nel campo sociale militò 
sempre in prima linea. Nei pochi anni da 

che si trova a Murano ha saputo svolgere 
ed attuare un meraviglioso programma di 
cristianesimo sociale. 

Chi non sa. di quanto bene siano feconde 
Jerutti è appunto 

il fondatore e l’apostolo di queste casse che 
da Murano si diffusero in molti altri cen- 

tri industriali dove fanno un mondo di 
bene perchè educano l’operaio al risparmio, 

alla sobrietà e lo premuniscono contro gli 
infortuni della vita. 

Da questa prima istituzione ne sbocciò 

ben presto un’altra. Le case popolari, ecco 

un problema che preoccupa ed affatica i 
sociologhi moderni. La classe operaia — 
specie nei grandi centri — è spesso sti- 
pata ed ammonticchiata ' in case insalubri 

dove ‘marica l’aria e la luce, in veri alveari 

umani dove di frequente pullula il vizio e 
si sviluppano malattie infettive. 

La cassa operaia. coi piccoli risparmi. a- 

veva accumulato un bel capitale: e. Mons. 
Cerutti trova. modo di utilizzarlo e come! 

    

  

   

   

    

   
   

  

   
   

    

   

    

   

                

   

      

   

      

   

   

    

   
   

          

    

      

   

    
    

  

   

      

    

   

    

    

   
   

   

    

   

  

   

    

   
   

          

   
   

   

  

   
   

   

  

   

  

   

      

   

      

   

        

   

Org anizz 

operaie, si reca all’estero, fa i suoi calcoli 
ed a Murano sorgono come per incanto 17 

case bianche, linde, ossigenate, dove 17 
famiglie pagando un piccolo affitto vivono 
tranquille senza preoccuparsi dell’avvenire, 
perchè dopo 30 anni la casa diviene loro 

esclusiva proprietà e nel caso di morte del 
capo di cas, passa subito at figli. Benza 
ragione quindi l’on. Luzzatti intervenuto 
all’inaugurazione di dette case ebbe parole 
di alto elogio per il Benefattore del popolo. 

Ma gli operai sono vittime talvolta di 

ingordi negozianti che fanno pagare i ge- 

lore reale. Mons. Cerrutti fonda allora una 

Cooperativa di Consumo che va a gonfie 

vele. 
L°Apostolo sone cristiano non è però 

ancora soddisfatto, Una triste preoccupa- 
zione adombra la sua fronte. Un grave in- 
conveniente si verifica. a Murano, dove la 
arte vetraria raggiunge sì può dire il mas- 
simo culmine, la disoccupazione. L'indu- 
stria locale non può dare lavoro a tutti 
gli operai. E poi in certi ambienti i gio- 

vani corrono serio pericolo di perdere la 
fede e di venire incanalati nel torbido 

fiume del socialismo. Gli balena in mente 
un'idea ardita. E non si potrebbe impian- 
tare una vetreria nella quale gii operai 
possano entrare e'come'lavoratori, e come 
azionisti ! 

Molti di quelli cui espone il progetto sor- 
ridono di compassione e di scetticismo, 
altri — i prudenti non però evangelici — 
chiudono ermeticamente il borsellino è pas- 

sano fra gli spettatori pronti ad applaudire 

od a fischiare a seconda del caso. 
Fatte le pratiohe relative e superate non 

‘poche difficoltà tecniche. e finanziarie co- 
stituisce una. società anonima, si dà mana 
ai lavori e presto sorge la fabbrica che 
cominciò a funzionare sino:dal 3 dicembre 

1906, e che già manda per tutta l’ Italia 

ed anche all’ estero bottiglie comuni, bot- 

tiglie da birra, da. liquori-flaconaggi com- 
pleti per farmacia, bicchieri comuni ece. 
ecc.. Attualmente la fabbrica tiene occupati 
120 operai — parte a ‘cottimo, parte a sa- 
lario fisso — e non potendo soddisfare tutte 
le richieste presto ‘si costruirà un nuovo >’ 
forno che darà lavoro ad altri 80 operai. 
L’azienda . procede : benissimo. Quando lo 
scorso giugno' nelle fabbriche di Murano 
scoppiò lo ‘sciopero che dura tuttora, i so- 

cialisti tentarono di indurre gli operai a 

far causa comune-con loro ma si trovarono 

di fronte a un' blocco. compatto. Dal mo- 
mento che gran parte d’ operai sono anche 

azionisti non torna loro' conto di cedere 

alle suggestioni socialiste. 

E il paese in quali condizioni si trova? 

Il Comane che pochi. anni fa era caduto 

nelle mani dei socialisti ora è governato 

dai cattolici; i socialisti hanno al Comune 

un solo rappresentante; dico uno. . 
‘ Ecco l’opera” di un modesto sacerdote 

che ha trasformato un paese, che ha mi-
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SEI ZENO IT AE AITINA RENE ETA VAN Dn IA ria,    

IL NOSTRO SOMMO PONTEFICE 

PIO X 
si degnava conferire con Apostolico decreto 10 maggio a. c., ® 

al signor ENRICO nob. DE MATTONI, Commendatore. i 

dell'Ordine di S. Gregorio Magno, l’onorifico titolo di 

Suo fornitore personale 
per l'Acqua minerale da tavola 

Mattoni's Giesshibler ,,         
Quest’ Acqua minerale acidula, alcalina, naturale, è 

‘la migliore bibita da tavola, ed emminente nella sua ef- 

ficacia curativa: essa rinfresca e ravviva l’organismo e 
      

  

   

  

   

promuove l’attività digestiva.    
    

      
   

O che vogliono impedire a sò stesse e ai loro figli una » 
tura caduta dei capelli, a tutti colara cite bran 
cos:enfemente chioma folta, lucita 
forfora, si SL Puso giornali 

CRIS INA — fr 
ER Sd i 

che si vende, appunto per x famiglie, in bottigli: 1 
circa a L. 8,50 ciascuna e franche di porto nel Regno 1 

   

  

In vendita netle principali farmacie, depositi di Acque     

  

   

   

minerali, drogherie, Hotels, restaurants, ecc. 

   
   

    

    
L’Acque Chinina Migone st vende anche in fiaconi da L. 4,50 L. 2, ed an bottiglie da 
L. 8,50 e L. 5 presso tutti i Profumieri, L'armacesti, Dova e Parru 

Denso Generale: MIGONE & e. Via Torino, i2 - MILA 

  

       
       

    Figlio 
Via Treppo N 8— TIT DITTE! — Via Treppo N. 8. 

Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 

Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI 

DI PROPRIA FABBRICAZIONE 

in tutti i colori e per qualunque uso di Chiesa, Seno pianette, stole; vi}! umerali, galioni, 
frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ece. sia in seta che dorati e argentati; come in ora e argento fini: 
SI TICEvONO ordinazioni di apparamenti, stendardi, sonia ombrelle da. viatico, abiti da Ma 
«i onna, anche in broccxti di seta, come in oro cd argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbiic:. 

FILATI ORO E ARGENTO FINO PER RICAMO 

      

  

     

    
   
    

    

    

     
FABBRICA D'ARMI 

Brescia — Via S. Martino 12 — Brescia 
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 Fucili da caccia usuali 

Armi da guerra 
Fucil! di precisione psr tiro a segno 

Revolvers 
Carabine speciali per caccia grossa 

RIPARAZIONI 
  

Impossibile concorrenza di negozianti 
FLEET noe een 

» Ciami di Iuffattap A rscanana 

Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. Accessori - Cartucciami DUIOLIONO succ 
RETI DA CACCIA-E PESCA 

Vendita a prezzi di assoluta convenienza 

Catalogo gratis a richiesta. 

La stima che gode la nostra fabbrica per fa ‘bellezza, bontà «delle stoffe e la mitezza de 
prezzi, è la mig gliore raccomandazione. |   

Ultima onorificenza: Diploma d’Onore all’ Esposizione Red ioniale di Udine. 
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Premiata Li ne con non Arredi 

e onfezione di qualsiasi abito Sacerdotale 
  

  
  

  

èrredi da Chiesa 
Pettinati, Panni, Renforeò, Scotti, ea completi, Pianete, Stole, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
Impermeabili confezionati, Tele di puro ;: ricamati, sul Thul in seta e oro, Copri 
lino candide e nostrane, Lana da letto, .‘ pisside, Ormbrelle per Viatico, Stratti 
Joperte lana e cotone, Copertori bianchi (! Mortuari, Parapetti altare, Tappeti: per 

e colorati, Stoffe per mobili, Fianelle ii oro Padir ioni per altare in seta, bour- 

bianche e colorate, Maglie lana e cotone, — ette e coto 303 Merli candidi per |; 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- :i amici e cc i Colonnami seta in tutte 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e |. le altezze, Lroccati, Damaschi, Grisette, 
colorate ad olio per tendoni in tutti } Frangio, Galloni, Tocche, Stelle 
colori e qualunque articolo in mani- ': 070, setaear gento, ( ordoni, 
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fatture. ‘; per confraternite. gato . 
Letto lana conferialito L. 17 d  Ofo 8 argento par 1 ricamo 209/000 Baldacchini L.2150% . 

TARA pi sé RAREELRIRA vg GERE ga RT : sii i de =. pere gp con 

E1 ENI cosine dos 7 CI Mari sd Fresa int O ran Cy LI 1 i * L ad id ua com RI a 

Impossibile concorrenza e ITMNE Via Mors satoveo de È, 4 a 1% — | 

(FABBRICA OMBRELLI . OMHFE RI 
we (premiata con due medaglie all’ Esposizione Regionale o) 

% dei seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0,95 fino a L 43 - Ombrellini da L 0.50 fino a DL. 3° 
A richiesta si assumono commissioni per la confezione di Ombrelli ed Ombre!li: Î secon: . or- 
dinazi:me e di qualsiasi esigenza, inelsr si praticano coperture d’ombrelle e is 3 is OR 

‘| Unica Pipa igienica stoffe di qualunque wverere é mparazioni, e: 

Magicienne Pisetzhy Depoalt! Gi tele incerate Veli per buratti Reti Lote! che per sfae.. 
5 © inzio Me mi ci {Milano sn 

=» DEPOSITO UNICO G d X iii bastoni di passegg RO sali ioni è 

presso la suddetta Ditta lan e As SO riti IT) ento ) 
Portamonete - Portazigari (vera auora e vera schiuma 

mo Chincaglierie e bijoutterie -- Camicie da uomo -- Colli e damani — Cravatte — Sepe nto seni ot ia 
> Borse e borsette di pelle. Bauli - — Giacatoli — Ceste di spesa. — Unico godano per Udine della i pipa Magia Pal go 

e'TITARIE. dui Vendita all’ ingrosso e al dettaglio. 

Udive | Tip del “Crosiatoji 

ci “e "— ua — —"°— — «es green ica — stona e —   
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